
 
 

 

OGGETTO: CONVENZIONE PER IL POTENZIAMENTO STAGIONALE DEI 
DISPOSITIVI DI PREVENZIONE E SORVEGLIANZA NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO. 

 
 
Le parti: 
 

- Anna Maria Manzone, Prefetto di Livorno, autorizzato, in applicazione del D.M. del 17 
luglio 2009, alla sottoscrizione del presente atto con nota del Ministero dell'Interno - 
Dipartimento dei Vigili de Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa Civile; 

 

- Andrea Immorali domiciliato presso il Palazzo Comunale il quale dichiara di intervenire 
al presente atto, e di stipularlo, non in proprio ma in qualità di Dirigente del  Settore 
“Programmazione e Sviluppo del Territorio” ai sensi dell'art.107 del D. Lgs. n. 267 del 
18/08/2000 e dell’art. 5 dello Statuto dell’Ente; 

 

- Alessandro Paola, Comandante pro tempore del Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Livorno 

 
Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n° 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione”; 

 
PREMESSO CHE 

 
L’art. 105 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n° 112, così come modificato dall’art. 9 
della Legge 16 marzo 2001, n° 88 che conferisce alle Regioni e agli Enti locali le funzioni di 
rilascio di concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale; 
 
Il D.Lgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” conferisce ai 
comuni la competenza ad emanare norme in tema di gestione di servizi pubblici locali; 
 
La legge 7 agosto 1990, n. 241 ed s.m.i., con particolare riferimento all’art. 15, in tema di 
accordi tra pubbliche amministrazioni per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune; 
 
Il D.Lgs 8 marzo 2006 n° 139 ed s.m.i., disciplinante le funzioni e i compiti del CNVVF; 
  
L’art 1 comma 439 della legge 27 dicembre 2006 n° 296, prevede, al fine di realizzare 
programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia, di soccorso tecnico urgente e 
per la sicurezza dei cittadini, che il Ministero dell’Interno e, per sua delega, i prefetti, 
possano stipulare convenzioni con le regioni e gli enti locali prevedendo la contribuzione 
logistica, strumentale o finanziaria delle stesse regioni e degli enti locali; 
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La legge 10 agosto 2000, n° 246 concernente la possibilità da parte degli Enti locali di 
stipulare apposite convenzioni con il Ministero dell’Interno per l’utilizzo di personale e mezzi 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
 
Il ruolo e la responsabilità “civica” dei comuni costieri per la predisposizione di un servizio 
di salvamento lungo il litorale di giurisdizione devoluto alla libera fruizione; 
 
La possibilità di assicurare, quale tutela di un primario interesse pubblico, un servizio di 
salvamento con caratteristiche di professionalità ed efficacia omogenee, per quanto 
ragionevole, sull’intero territorio nazionale; 
 
Le unità del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco costituiscono una componente qualificata 
nell’ambito degli assetti operativi utilizzabili dall’organizzazione SAR nazionale, 
concorrendo all’attività di ricerca e soccorso in mare coordinata, ai sensi del DPR 662/94 – 
“regolamento di attuazione della Legge 3 aprile 1989, n° 147 concernete l’adesione alla 
Convenzione sulla ricerca ed il salvataggio in mare (SAR 79) adottata ad Amburgo il 27 
aprile e relativo Allegato” . dall’Autorità Marittima alla quale il Corpo Nazionale dei VV.F. 
assicura, anche in ragione delle proprie elevate specificità tecnico professionali, la 
prestazione di interventi di soccorso tecnico urgente ove necessario; 
 
Per tali motivi, il personale e i mezzi dei Vigili del Fuoco, inseriti nelle locali pianificazioni 
SAR delle Autorità Marittima, sono in grado di garantire con le professionalità e l’efficacia 
richiesta, il servizio di salvamento; 
 
L’Ordinanza di sicurezza balneare della Capitaneria di Porto di Livorno con la quale sono 
stati disciplinati, nel quadro della complessiva regolamentazione, gli aspetti relativi alla 
sicurezza della navigazione, dei bagnanti nonché degli utenti in genere. 
 
Con con propria deliberazione di giunta comunale il Comune di Rosignano Marittimo ha 
approvato lo schema della presente convenzione; 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Art 1 
(Finalità e settori di collaborazione) 

 
Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione. 
Il Comune di Rosignano Marittimo (di seguito Comune), al fine di integrare il servizio di 
salvamento già posto in essere negli arenili non assentiti in concessione e ricadenti nella 
sua giurisdizione, affida al Comando Provinciale VV.F. di Livorno (di seguito Comando) il 
compito di mettere in atto un presidio di salvamento acquatico nell’ambito della spiaggia 
libera sita in Rosignano Solvay località Lillatro (Spiagge Bianche), dalle ore 10:00 alle ore 
17:00 dei giorni di sabato e domenica dal 21 luglio al 19 agosto nonché mercoledì 15 
agosto 2018. 
 

Art. 2 
(Contenuto del servizio) 

 
Il Comando predisporrà un servizio costituito da personale Vigili del Fuoco con idonee 
abilitazioni, mezzi e attrezzature, comunque non inferiori a quelle previste dall’Ordinanza di 
sicurezza balneare citata in premessa. 
Il Comando attuerà il servizio per un totale di 8 ore al giorno: 7 ore come indicato al 
precedente articolo 1 ed un’ ora per il rimessaggio dei mezzi nautici. 



Il Comune, in presenza di situazioni particolari potrà proporre una diversa articolazione del 
servizio. 
In tale evenienza il Comando valuterà la ammissibilità della richiesta e, in caso affermativo, 
definirà la tipologia di organizzazione da attuare in base allo scenario di riferimento. 
Contestualmente il Comando comunicherà al Comune gli eventuali importi aggiuntivi da 
corrispondere. 
Il Comune si impegna a liquidare gli eventuali importi aggiuntivi di cui sopra 
contestualmente e nelle medesime modalità relative alle spese riportate all’art. 3 della 
presente convenzione. 
 

Art. 3 
(Spese per attuazione presidio e modalità erogazione) 

 
Il Comune si impegna a versare al Ministero dell’Interno, nell’apposito capitolo di entrata n° 
2439 Cap XIV – art. 11 – presso la Tesoreria dello Stato la somma complessiva di Euro 
5.000,00 (Euro cinquemila/00) quale rimborso delle spese sostenute dal Corpo Nazionale 
VV.F. per la realizzazione del progetto relativo all’attivazione del presidio di salvamento 
acquatico, calcolato sulla base delle tariffe per il servizio in orario straordinario del 
personale VVF nonché sui costi di manutenzione e di gestione delle attrezzature.  
All’atto del versamento dovrà essere indicata la seguente causale: “Versamento da parte 
delle regioni e degli enti locali degli importi previsti dalle convenzioni stipulate dagli stessi 
con il Ministero dell’Interno nell’ambito dei compiti istituzionali del Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile ai sensi dell’art. 1 comma 439 L. 
27/12/2006, n° 296. 
Detta somma sarà versata in un’unica soluzione non prima del 1 novembre e non oltre il 30 
novembre 2018. 
Subito dopo il mandato di pagamento, il Comune fornirà gli estremi del suddetto mandato 
alla Direzione Centrale per le Risorse Finanziarie del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, Via Cavour, 5 Roma.  
Il Comune trasmetterà copia del mandato anche al Comando. 
Il Comune concederà a titolo gratuito l’utilizzo di eventuali strutture logistiche necessarie. 
 

Art. 4 
(Durata dell’intesa) 

 
La presente convenzione ha durata a partire dal 21/07/2018 sino al 19/08/2018 nei giorni 
previsti all'art. 1, i quali potranno essere variati previo accordo diretto tra il Comune ed il 
Comando. 
Le parti, in caso di prolungate necessità emergenziali, si riservano di protrarre la durata 
delle attività operative VVF, calcolando eventuali periodi aggiuntivi di attività sulla base dei 
parametri economici già stabiliti per il ristoro dei costi. 
 

Art. 5 
(Coordinamento) 

 
Le parti si impegnano a comunicare alla competente Autorità Marittima l’attivazione e le 
modalità di svolgimento del servizio oggetto della presente convenzione, ai fini di un 
eventuale utilizzo per attività SAR. 
L’organizzazione del personale in servizio presso il presidio acquatico è affidata al 
Comando. 
Il personale VV.F. impiegato nel presidio riferisce all’Autorità Marittima sull’attività svolta e 
comunica tempestivamente e direttamente all’Autorità Marittima competente ogni possibile 
situazione di potenziale pericolo suscettibile di sfociare in una attività SAR. 



Resta inteso che le modalità operative del servizio (orari, canale radio di comunicazione, 
tipologia e dislocazione di personale e mezzi), nonché eventuali periodi di interruzione del 
servizio stesso, sono comunicati all’Autorità Marittima competente ai fini dell’efficacia 
dell’esercizio dei propri compiti di coordinamento. 
Il Comando farà pervenire al Comune e all’Autorità Marittima competente entro il 30 
settembre 2018, una relazione riportante l’attività svolta e gli interventi effettuati. 
 

Art. 6 
(Esecutività della Convenzione) 

 
L’esecutività dell’accordo è subordinata all’esito dei controlli di legittimità e di regolarità 
amministrativo-contabili previsti per legge. 
 

Art. 7 
(Controversie) 

 
Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente ogni eventuale controversia relativa 
all’interpretazione ed all’esecuzione del presente accordo. Ove ciò non fosse possibile, il 
foro competente è quello del TAR Toscana, così come indicato dall’art. 133, comma 1, lett. 
a) numero 2) del D. Lgs. 104/2010 “Codice del Processo Amministrativo”. 
 

ART. 8  
(Disposizioni di rinvio) 

  
Per quanto non fosse previsto nella presente convenzione, si fa rinvio alle norme nazionali 
in materia di archiviazione documentale. 
La presente convenzione è stipulata nelle forme del contratto da registrare in caso d’uso. 
Il presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art.16 Tabella Allegato B D.P.R. 
642/72. 
Il presente atto viene sottoscritto in conformità a quanto previsto dall’art. 6 del D.L. n. 
179/2012, così come modificato dalla Legge di conversione n. 221/2012 e nel rispetto del  
D.Lgs 7/3/2005 n.82 codice dell’Amministrazione digitale (CAD). 
 
 
 

Il Dirigente Il Prefetto 
Ing. Andrea Immorali Dott.ssa Anna Maria Manzone 

Firmato digitalmente ai sensi di legge Firmato digitalmente ai sensi di legge 

  

Il Comandante Provinciale 
Ing. Alessandro Paola 

Firmato digitalmente ai sensi di legge 

 


